 
DISCIPLINARE DI ATTUAZIONE DEL PROTOCOLLO TECNICO, DELIBERA G.P. N° 66 DEL 23/02/2010, PER LA VALIDAZIONE, VERIFICA DEI PIANI DI MONITORAGGIO NEI POLI ED AMBITI INDIVIDUATI DALLA VARIANTE GENERALE AL PIANO INFRAREGIONALE DELLE ATTIVITA’ ESTRATTIVE

TRA




Provincia di Modena, Servizio Sicurezza del territorio e Programmazione ambientale, rappresentata dalla Dott.ssa Rita Nicolini, che interviene nel presente in qualità di Dirigente del Servizio Sicurezza del territorio e Programmazione ambientale


E

A.R.P.A. Sezione Provinciale di Modena, con sede in Viale Fontanelli 23 - Modena, rappresentata ai fini del presente atto dal direttore Dr. Vittorio Boraldi, 

PREMESSO:

-
che la Variante Generale al Piano Infraregionale per le Attività Estrattive (P.I.A.E.) della Provincia di Modena è stata approvata con Delibera C.P. n° 44, del 16/3/2009;

-
che le NTA della suddetta Variante Generale al P.I.A.E., individuano le modalità per la determinazione delle caratteristiche dei sistemi di monitoraggio che dovranno essere realizzati a supporto delle attività di prevenzione, controllo ed eventuale intervento a fronte degli impatti ambientali derivanti dall’esercizio dell’attività estrattiva; 

-
che per ciascun Polo ed Ambito estrattivo sono state riportate in forma di prescrizione, nell’elaborato “Norme Tecniche di Attuazione – Vol. 2 - Schede Monografiche dei Poli ed Ambiti Estrattivi Comunali perimetrati”, l’insieme dei parametri ambientali da monitorare nonché delle metodologie e tecniche di restituzione delle informazioni (relazioni generali, rapporti periodici, elaborati grafici, etc.); 

-
che, ai sensi del comma 1, art. 13 delle NTA, le suddette prescrizioni devono essere specificate, nel caso anche modificate, in sede di sottoscrizione dell’ Accordo/Convenzione tra la Ditta e l’Amministrazione Comunale di cui alle LL.RR. 7/2004 e 17/1991, sulla base di una valutazione puntuale e di esame del progetto di coltivazione;
-
che, ai sensi del comma 5, art. 13 delle NTA, gli Accordi dovranno prevedere l’obbligo, per il richiedente l’autorizzazione all’esercizio dell’attività estrattiva, di attuare un piano di monitoraggio ambientale e di trasmissione dei dati relativi alla rete di monitoraggio;

- che gli artt. 13 e 46 delle citate NTA della Variante Generale al P.I.A.E., prevedono inoltre la sottoscrizione tra Provincia di Modena ed Arpa di un Protocollo tecnico al fine di specificare le prescrizioni tecniche minime necessarie per un idoneo sistema di monitoraggio;















1. 
2. 
· 
· 
SI STIPULA QUANTO SEGUE:

Art. 1 - OGGETTO DELLA PRESTAZIONE
La Provincia di Modena affida ad Arpa l’attività di validazione e verifica dei piani di monitoraggio ambientale, secondo le modalità previste all’art. 2 del “Protocollo tecnico tra Arpa e Provincia di Modena (delibera di GP n. 66 del 23/2/2010) per la definizione delle modalità di validazione e verifica dei piani di monitoraggio nei poli ed ambiti individuati dalla variante generale al piano infraregionale delle attività estrattive (ai sensi degli artt. 13 e 46 delle NTA del P.I.A.E.).










Art. 2 – PROGETTO DI LAVORO
ARPA – Sezione Provinciale di Modena nell’esercizio delle proprie funzioni istituzionali previste dalla L.R. 44/95 ed in piena autonomia tecnica e scientifica e nell’ambito delle proprie Attività Istituzionali non obbligatorie, eseguirà il Programma di lavoro come definito all’art. 6 del presente disciplinare, mediante la realizzazione dei seguenti interventi:
1) verifica della coerenza degli aspetti di natura Ambientale (in riferimento ai documenti di piano: NTA art. 28 comma 3) nell’ambito degli Accordi/Convenzioni tra Comuni e Privati;

2) validazione dei Piani di monitoraggio ambientale associati ai piani di coltivazione quale condizione necessaria all’esercizio della attività estrattiva convenzionata ai sensi della L.R. 17/91; le reti di monitoraggio dovranno essere attivate (ai sensi dell’art. 46, comma 5, lettera d, delle NTA) e collaudate prima dell’inizio delle operazioni di scavo; qualora il Piano di monitoraggio sia riferito ad un Polo complesso spetta al Comune territorialmente competente, sentito il parere di ARPA, ripartire i contenuti puntuali a ciascuna singola cava in corso di autorizzazione;

3) esame degli esiti delle campagne di misure effettuate, valutazione e validazione dei dati raccolti e consegnati a cura delle Ditte autorizzate, verifica dei Report dei gestori degli interventi estrattivi. Il materiale dovrà essere trasmesso in formato cartaceo e digitale;
4) misure periodiche di controllo del livello piezometrico degli acquiferi, in relazione all’andamento delle attività estrattive in corso;

5) redazione di rapporti tecnici riepilogativi annuali, per ogni polo o ambito estrattivo, di analisi integrata dei dati riferiti alle diverse matrici ambientali; 

6) supporto all’ “Osservatorio Attività Estrattive” costituito presso la Provincia di Modena in riferimento all’obiettivo generale di limitazione del consumo di risorse del territorio e nello specifico al controllo dell’indicatore “variazione dei parametri chimico-fisici delle acque di falda in particolare nei poli dove è stata aumentata la profondità di scavo”; 

7) nei casi specifici in cui gli Accordi tra Comuni e privati lo contemplino, le fasi di monitoraggio dovranno essere previste anche per gli impianti di prima lavorazione degli inerti di cava (art. 14 NTA del PIAE).










Art. 3 – ELABORATI PRODOTTI

A.R.P.A., Sezione Provinciale di Modena – si impegna a consegnare alla Provincia di Modena, per ogni polo o ambito estrattivo come individuato al punto 5) del  successivo art. 6, un Rapporto tecnico annuale di analisi integrata dei dati riferiti alle diverse matrici ambientali. 
I dati e gli elaborati raccolti ai sensi del presente articolo, saranno trasmessi alla Provincia di Modena e ai Comuni territorialmente interessati.
Art. 4 – ATTIVITA’ DI COLLABORAZIONE

A.R.P.A. si impegna a fornire con continuità alla Provincia di Modena informazioni sui contenuti e sugli esiti dello studio e delle ricerche in corso, anche al fine di confrontare le strategie utilizzate, alla luce degli obiettivi reciprocamente perseguiti. 

La Provincia di Modena si impegna inoltre a fornire ad A.R.P.A. tutti gli elaborati e/o le informazioni tecniche di cui dispone, utili alla migliore definizione dello studio finale.

Art. 5 - DURATA DELLA PRESTAZIONE
Il presente incarico ha validità annuale dalla data di sottoscrizione e verrà rinnovato previo accordo tra le parti da raggiungere negli ultimi due mesi dell’anno di vigenza; viene fatta salva in ogni caso la facoltà di recedere, dandone comunicazione all’altra parte a mezzo di raccomandata almeno 60 giorni prima della data di scadenza.
Art. 6 - COMPENSO DELLA PRESTAZIONE
In riferimento ai poli e ambiti estrattivi comunali, descritti nell’Allegato 1 al Protocollo tecnico, e ai singoli Piani di Coltivazione allegati alla domanda di autorizzazione all’esercizio dell’attività estrattiva, il compenso di ARPA per lo svolgimento del servizio affidato è articolato per ciascuna attività come di seguito riportato: 
	Attività

	n.
	Costi cad. (euro) IVA esclusa

	Verifica della coerenza degli accordi

	3
	600

	Validazione dei piani di monitoraggio ambientale

	4
	300

	· Validazione/Valutazione dati

· Verifica Report del gestore

	10
	480

	Popolamento/Aggiornamento Banche dati

	10
	360

	Elaborazione Rapporto tecnico annuale

	10
	300

	Impianti:

· Validazione/valutazione dati

· Verifica Report del gestore

· Elaborazione Rapporto tecnico annuale
	2
	1.000

	Totale
	
	16400



Si precisa che i numeri riportati nella colonna 2 rappresentano una stima indicativa di quanto si presume possa essere svolto durante il periodo di validità del presente accordo, al solo fine di poter quantificare la somma complessiva da rendere disponibile; gli importi indicati in colonna 3 costituiscono il costo unitario per ogni tipologia di attività oggetto dell’incarico.
Si precisa infatti che parte delle attività sopradescritte sono conseguenti all’avvio delle fasi attuative dei PAE comunali, o alla presentazione dei Piani di Coltivazione e Ripristino da parte delle Ditte interessate, per le quali non si dispone di tempistiche certe essendo attività che non dipendono direttamente dall’Amministrazione provinciale. 

Per quanto sopra argomentato il dettaglio delle attività oggetto dell’incarico potrà quindi subire variazioni, che dovranno comunque rimanere nell’ambito della somma impegnata.
Il compenso soprariportato è calcolato sulla base del vigente tariffario ARPA approvato con delibera di GR n. 1567/2004.
Semestralmente ARPA  presenterà una dettagliata relazione e rendicontazione delle attività svolta.


Art. 7 - MODALITA’ DI PAGAMENTO

Il compenso, definito secondo il precedente art. 6, sarà corrisposto a seguito di emissione di regolare fattura semestrale, previa consegna da parte di Arpa della relazione e rendicontazione semestrale delle attività svolte.



Art. 8 - MODIFICHE

Ogni eventuale variazione al presente disciplinare che si rendesse necessaria successivamente alla sua stipula e in corso di validità della stessa, deve essere concordata tra le parti e formare oggetto di apposito atto.


Art. 9 - CONTROVERSIE

Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che possa nascere dalla presente convenzione.

Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l’accordo, ogni eventuale vertenza che insorgesse tra le parti relativamente a validità, interpretazione od esecuzione della presente convenzione sarà risolta mediante arbitrato.

Data ____________________

Per A.R.P.A. Sezione Provinciale di Modena 
Il Direttore della Sezione

Dr. Vittorio Boraldi
Per la Provincia di Modena

Il Dirigente del Servizio Sicurezza del territorio e Programmazione ambientale

Dott.ssa Rita Nicolini
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